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STRUMENTI NORMATIVI
Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n.241

• nel disciplinare gli Accordi fra le Pubbliche Amministrazioni, stabilisce 
che esse possono concludere tra loro accordi per regolare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.



Determinazione n. 7 del 21/10/2010 della l’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici 
• stabilisce che le forme di collaborazione tra pubbliche amministrazioni 

sono escluse dal campo di applicazione delle direttive sugli appalti 
pubblici nei seguenti casi:

• lo scopo del partenariato deve consistere nell’esecuzione di un servizio 
pubblico, attraverso una reale suddivisione dei compiti fra gli Enti 
sottoscrittori; 

• l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità istituzionali che 
abbiano come obiettivo un pubblico interesse comune alle Parti; 

• gli unici movimenti finanziari ammessi fra i soggetti sottoscrittori 
dell’accordo possono essere i rimborsi delle spese eventualmente 
sostenute e non pagamenti di corrispettivi



AREE MARINE PROTETTE COINVOLTE



AMP REGNO DI NETTUNO

Progetti realizzati nell’ambito della MARINE STRATEGY

1. Monitoraggio dei rifiuti spiaggiati
2. Monitoraggio di Pinna nobilis
3. Monitoraggio Posidonia oceanica
4. Monitoraggio microplastiche
5. Monitoraggio fauna ittica



AMP PUNTA CAMPANELLA

Progetti realizzati nell’ambito della MARINE STRATEGY

1. Monitoraggio dei rifiuti spiaggiati
2. Monitoraggio di Pinna nobilis



Progetti realizzati nell’ambito della MARINE STRATEGY

1. Monitoraggio dei rifiuti spiaggiati
2. Monitoraggio di Pinna nobilis
3. Monitoraggio microplastiche
4. Monitoraggio fauna ittica

AMP SANTA MARIA DI CASTELLABATE



AMP COSTA DEGLI INFRESCHI 

Progetti realizzati nell’ambito della MARINE 
STRATEGY
1. Monitoraggio dei rifiuti spiaggiati
2. Monitoraggio fauna ittica



MONITORAGGIO MICROPLASTICHE

- Campagna di monitoraggio che ha l’obiettivo di quantificare la presenza di 

microplastiche galleggianti nelle AMP

- La campagna di monitoraggio è stata realizzata in 2 AMP del Network Campano: Regno 

di Nettuno e Santa Maria di Castellabate

- Tale iniziativa è stata realizzata in partnership con: 

Pescatori locali per l’utilizzo di imbarcazioni idonee agli strumenti di ricerca; 

 Stazione Zoologica Anthon Dohrn in supporto alla raccolta dei campioni e l’analisi dei 

dati



Caso studio: MONITORAGGIO MICROPLASTICHE

METODO DI CAMPIONAMENTO
- 2 transetti: zona Nord (Punta Tresino – zona A e B) e zona Sud (Punta Licosa – zona B e C)

- Prelievi in 3 stazioni poste a distanza di 0,5 – 1,5 – 6 miglia nautiche

- Utilizzo di rete «manta» con bocca di dimensioni 60 x 25 cm, di lunghezza 3 m

- registrazione di parametri idrologici con sonda CTD SeaBird 19

- «Calata» di 20 minuti lungo un percorso lineare, con velocità media di 2 nodi 



Caso studio: MONITORAGGIO MICROPLASTICHE

TRATTAMENTO DEL CAMPIONE
- Il campione è stato versato in un recipiente e filtrato attraverso due setacci in serie

- Il materiale raccolto è stato fissato con alcool etilico al 70%

- In laboratorio, i frammenti di plastica sono stati separati e analizzati allo 

stereomicroscopio Leica modello XXX

- Le microplastiche sono state suddivise e conteggiate in base alla forma e al colore

- La concentrazione di microplastiche nel campione è stata espressa come numero di 

oggetti per metro cubo di acqua di mare

Setacci da 5 mm e 300 micron



DATI
- I dati sono stati riportati sul file 

Excel fornito dal MATTM in modo 

da poter procedere all’elaborazione 

degli stessi in modo semplice ed 

agevole.

Caso studio: MONITORAGGIO MICROPLASTICHE



Caso studio: MONITORAGGIO MICROPLASTICHE

RISULTATI
- I valori di microplastiche oscillano da 0.18 items/ m³ (st. 4) a 0.59 per metro cubo (st.1)

- Si registra una maggiore presenza di microplastiche in zona costiera rispetto al mare aperto (con l’eccezione della st.6, che

corrisponde a Punta Tresino, zona A)

- Il valore medio è di 0.44 microplastiche per metro cubo, che si situa nella media dei valori riportati per il Mar Mediterraneo 

(0.31 particles/m3, Fossi et al., 2016; 0.52 particles/m3, Mezzelani et al., 2018)

Stazione 1 Stazione 2 Stazione 3 Stazione 4 Stazione 5 Stazione 6

Totale mp 116 138 46 32 100 36

mp/m³ 0,59 0,64 0,28 0,18 0,65 0,28



Caso studio: MONITORAGGIO MICROPLASTICHE

METODO DI CAMPIONAMENTO
- 3 transetti: zona Nord (Casamicciola)  zona O (Panza) e zona E 

(Piano Liguori) 

- Prelievi in 3 stazioni poste a distanza di 0,5 – 1,5 – 6 miglia 

nautiche

- registrazione di parametri idrologici con sonda  multiparametrica

- «Calata» di 20 minuti lungo un percorso lineare, con velocità 

media di 2 nodi 



Loc. Panza Est MP2 Stazione 1 Stazione 2 Stazione 3

Totale mp 20/188m³ 39/225m³ 7/238

Mp/m³ 0,106 0,17 0,029

Risultati del campionamento 

Casamicciola MP3 Stazione 1 Stazione 2 Stazione 3

Totale  mp 15/279m³ 8/258m³ 16/252m³

Mp/m³ 0,053 0,031 0,063



Caso studio: MONITORAGGIO MICROPLASTICHE

VALORE AGGIUNTO PER LE AMP
- I dati raccolti oltre ad essere stati trasferiti presso il Ministero e l’ISPRA, sono stati utilizzati nell’ambito di campagne di

informazione realizzate a livello locale.

- E’ fondamentale per le AMP «tradurre» il dato scientifico in materiale didattico a favore di diverse categorie di persone 

appartenenti alle comunità locali: scuole, visitatori dei parchi, escursionisti, pescatori, etc

- Tale iniziativa permette di rendere tutti più consapevoli sui fenomeni di disgregazione della plastica in ambiente marino, che 

si stanno verificano nelle ultime decadi e che sono poco conosciuti dalla maggior parte di persone

- La sensibilizzazione permette di lavorare su «prevenzione del degrado e il ripristino degli ecosistemi marini per raggiungere

un buono stato ambientale, ovvero che i rifiuti marini e frammenti non creino problemi agli organismi e agli habitat»  GES 

2020 prevista dalla Direttiva Quadro dell’Unione Europea

- Le iniziative di raccolta dati sulle microplastiche devono essere ripetute, in modo da tracciare una tendenza di accumulo nel

corso degli anni



MONITORAGGIO di Pinna nobilis

In BREVE:
- Campagna di monitoraggio che ha l’obiettivo di raccogliere dati sulla presenza e la taglia di individui di Pinna nobilis

all’interno delle Aree Marine Protette Italiane.

- La campagna di monitoraggio è stata realizzata in 3 AMP del Network Campano: Regno di Nettuno, Punta 

Campanella e Santa Maria di Castellabate.

- Il programma di monitoraggio ha registrato un fenomeno di mortalità di massa (presente in tutto il Mediterraneo) 

con picchi del 100% di individui morti.

- Tale fenomeno ha stimolato la nascita di una partnership

con l’Università di Napoli Federico II per indagare sulle 

cause di mortalità di questo mollusco endemico del Mar 

Mediterraneo.



METODO DI CAMPIONAMENTO
- Definizioni di circa 5 stazioni di campionamento per ogni AMP

- Conduzione di censimenti visuali in immersione con autorespiratore su celle di 100m x 100m 

con 2 differenti intervalli di profondità: 5-12mt (cella superficiale) e 12-20mt (cella profonda).

- Per ogni cella: 3 transetti (repliche) della lunghezza di 100 m e della larghezza di 6mt.

- Per ogni transetto: sono stati conteggiati tutti gli esemplari di P. nobilis presenti e, per ogni 

individuo, sono stati rilevati:

1. stato di salute (vivo, morto o danneggiato)

2. profondità

3. tipo di substrato

4. misura di altezza della conchiglia dal substrato, larghezza massima e 

larghezza alla base, lunghezza massima (per gli individui non adesi al substrato)

Caso studio: MONITORAGGIO di Pinna nobilis



DATI
- I dati sono stati riportati sul file 

Excel fornito dal MATTM in modo 

da poter procedere all’elaborazione 

degli stessi in modo semplice ed 

agevole.

Caso studio: MONITORAGGIO di Pinna nobilis



RISULTATI
- AMP PUNTA CAMPANELLA: 148 individui di P. nobilis, di cui solamente 10 vivi e 1 danneggiato. La mortalità si attesta sul 

92,57%, con picchi del 100% in 1 delle stazioni monitorate.

- AMP REGNO DI NETTUNO: 51 individui di P. nobilis, di cui solamente 4 vivi. La mortalità registrata è del 92,16% con picchi 

del 100% in 2 stazioni)

- AMP SANTA MARIA di CASTELLABATE: 81 individui di P. nobilis, 

di cui solamente 20 vivi e 1 danneggiato. La mortalità si attesta 

sul 74,01%, mostrando un valore più basso rispetto alle altre AMP.

Caso studio: MONITORAGGIO di Pinna nobilis

Individuo vivo                           individuo morto



RACCOLTA DI CAMPIONI di Pinna nobilis
- Dato l’elevato tasso di mortalità registrato, in collaborazione con l’Università di Napoli 

Federico II (Dip. di Biologia) si è proceduto alla raccolta di individui di P. nobilis che 

mostravano una chiara difficoltà  nella chiusura delle valve.

- Tali campioni sono stati trasferiti presso il laboratorio di Patologia Animale della Federico II

- Le analisi condotte su 11 campioni hanno mostrato la presenza di una massiva infezione 

batterica su 10 degli 11 campioni raccolti

- Tale lavoro di ricerca è stato pubblicato sulla rivista «Scientific Reports»

Caso studio: MONITORAGGIO di Pinna nobilis





CONCLUSIONI

LE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DELLA STRATEGIA MARINA SONO STATE
STRATEGICHE PER LA AMP CAMPANE:

• Crescita della consapevolezza del proprio ruolo;
• Ricaduta sul territorio e sui soggetti coinvolti;
• Ha dimostrato che si può fare rete condividendo professionalità e

know how;
• Per evidenti economie di scala;



GRAZIE
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